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Il turismo del vino è diventato una componente sempre più strategica dei 
sistemi turistici contemporanei, soprattutto nelle aree rurali dove agricol-
tura, paesaggio, cultura e ospitalità si intersecano. In Europa, e in partico-

lare in Italia, il turismo del vino è comunemente inquadrato come una forma 
di agriturismo, offrendo ai visitatori esperienze immersive che combinano 
degustazioni di vino, paesaggi viticoli, gastronomia locale e stili di vita rurali. 
A differenza dei Paesi produttori di vino del Nuovo Mondo, dove il turismo del 
vino si è sviluppato parallelamente all’espansione dell’industria vitivinicola, 
nei Paesi del Vecchio Mondo esso è emerso anche come risposta al calo del 
consumo di vino e come strumento di rivitalizzazione delle aree rurali.
L’Italia rappresenta un caso emblematico: è la principale destinazione mon-
diale per il turismo del vino, con oltre 25.000 attori coinvolti e una forte con-
centrazione di aziende vitivinicole impegnate in attività di ospitalità (Cinelli, 
2015). Il turismo del vino ha acquisito ulteriore rilevanza anche nell’ambito 
delle politiche agricole e turistiche europee, in particolare attraverso la Politi-
ca Agricola Comune (PAC) (Art. 58, Reg. (UE) 2021/2115) e le recenti normative 
dell’UE che promuovono i servizi turistici collegati alle Indicazioni Geografi-
che (Reg. UE 1143/2024). Questi quadri normativi evidenziano il turismo del 
vino come leva per la diversificazione economica, la creazione di valore e la 
sostenibilità socio-economica delle aree rurali.
Oggi, valutare gli effetti socio-economici derivanti dall’avvio di attività agri-
turistiche è particolarmente importante per comprendere come orientare le 
future politiche di sostegno ai settori del vino e del turismo rurale. I territori 
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vitivinicoli devono affrontare diverse sfide che richiedono 
interventi politici mirati per mantenere attrattività e com-
petitività nel lungo periodo, tra cui i cambiamenti climati-
ci e la crescente concorrenza di nuovi Paesi produttori di 
vino, sia all’interno che all’esterno dell’UE (OECD, 2024). 
Inoltre, il turismo enogastronomico rappresenta sempre 
più una leva strategica per lo sviluppo sostenibile delle 
aree rurali. In questa prospettiva si colloca anche l’iniziati-
va Turismo DOP, avviata da Qualivita in collaborazione con 
Origin Italia e Masaf nel 2024, che ha l’obiettivo di coordi-
nare strategie di marketing e di governance territoriale e di 
offrire ai visitatori esperienze turistiche basate su prodotti 
DOP IGP, fortemente legati al territorio. Tra l’altro diversi 
studi hanno già evidenziato una relazione positiva tra tu-
rismo e prodotti IG in differenti contesti territoriali, come 
nel caso della Franca Contea e del vino dell’Etna. Sebbene 
oggi il turismo legato alle IG possa ancora apparire un fe-
nomeno di nicchia, esso mostra un potenziale crescente e 
potrebbe assumere un ruolo sempre più rilevante nei pros-
simi anni.
Nonostante il crescente interesse, le evidenze empiriche 
sulla relazione causale tra produzione vinicola, agrituri-
smo e sostenibilità aziendale restano limitate. In particola-
re, non è ancora chiaro se la specializzazione nel vino au-
menti la probabilità di intraprendere attività agrituristiche 
e se le attività agrituristiche legate al vino migliorino effet-
tivamente le performance socio-economiche delle aziende 
agricole. Questo studio affronta tali lacune analizzando il 
caso italiano a livello aziendale, concentrandosi su due 
questioni principali:
1.	 se le aziende vitivinicole abbiano una maggiore pro-

babilità rispetto ad altre aziende agricole di investire 
nell’agriturismo;

2.	 se l’agriturismo migliori la sostenibilità socio-econo-
mica delle aziende vitivinicole, con particolare atten-
zione alle differenze tra produttori di vini di qualità e 
non di qualità.

Metodologia
L’analisi si basa su dati a livello micro provenienti dalla Rete 
di Informazione Contabile Agricola (RICA), relativi al perio-
do 2017-2021. Il dataset comprende circa 54.000 osserva-
zioni provenienti da circa 10.800 aziende agricole per anno 
e fornisce informazioni dettagliate di natura strutturale, 
economica e relative alle attività aziendali, inclusa la parte-
cipazione ad attività agrituristiche. La Tabella 1 mostra che 
l’agriturismo, pur restando una scelta non diffusa tra tutte 
le aziende agricole, è particolarmente rilevante nel settore 
vitivinicolo. In questo ambito, spicca il ruolo dei vini a Indi-
cazione Geografica, che rappresentano la quota maggiore 
tra le aziende coinvolte: un segnale chiaro di come qualità 
e territorio siano fattori chiave per attrarre turismo e creare 
valore.
Per identificare effetti causali, lo studio utilizza il Propen-
sity Score Matching (PSM), una tecnica di valutazione 
controfattuale adatta ai dati osservazionali. Vengono ana-
lizzati due distinti trattamenti. In primo luogo, la specializ-
zazione vitivinicola è considerata come fattore esplicativo 
che influenza la probabilità di adottare attività agrituristi-
che. In secondo luogo, all’interno del sotto-campione di 
aziende vitivinicole, la partecipazione all’agriturismo è 
trattata come fattore che incide sugli esiti di sostenibilità 
socio-economica. I modelli controllano per caratteristiche 
aziendali, variabili territoriali ed effetti fissi, garantendo la 
comparabilità tra aziende trattate e non trattate.

Risultati
I risultati evidenziano una forte sinergia tra produzione 
vitivinicola e agriturismo. Le aziende vitivinicole hanno 
una probabilità significativamente maggiore di svolgere 
attività agrituristiche rispetto alle aziende specializza-
te in altre colture o nell’allevamento. Questa relazione 
è particolarmente forte per i produttori di vini IG, che 
hanno anche maggiori probabilità di offrire un porta-
foglio più ampio e diversificato di attività turistiche. 

Tabella 1. Aziende agricole coinvolte in attività agrituristiche (elaborazione dati RICA)

 Aziende agricole

Aziende agricole multifunzionali 3.347

Aziende agricole con attività di agriturismo 776

Aziende vitivinicole

Aziende vitivinicole con attività di agriturismo 340

Aziende vitivinicole con attività di agriturismo – vini di qualità 220

Aziende vitivinicole con attività di agriturismo – vini comuni 120
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Questi risultati suggeriscono che la forte identità terri-
toriale del vino, il valore paesaggistico e il suo simboli-
smo culturale costituiscono un vantaggio competitivo 
nell’attrarre turisti.
Per quanto riguarda la sostenibilità socio-economica, 
l’agriturismo vitivinicolo mostra effetti positivi e multi-
dimensionali. Le aziende vitivinicole coinvolte in attività 
agrituristiche registrano un valore aggiunto netto per uni-
tà di lavoro più elevato, fanno maggiore affidamento sul la-
voro familiare e mostrano una maggiore propensione alla 
diversificazione e alla certificazione biologica. Sebbene i 
volumi di vendita totali possano risultare inferiori, la strut-
tura economica complessiva appare più resiliente e meno 
esposta ai rischi di mercato e di produzione.
Lo studio evidenzia anche una differenza di comporta-
mento tra i produttori di vini IG e non IG. Per le aziende 
che producono vini di qualità, l’agriturismo rafforza prin-
cipalmente le dimensioni sociali e territoriali, favorendo la 
diversificazione, la vendita diretta e l’adozione di pratiche 
ambientalmente sostenibili. 
Per quanto riguarda la sostenibilità socioeconomica delle 
aziende vitivinicole orientate alla produzione di qualità, l’im-
patto del coinvolgimento nell’enoturismo appare più marca-
to sugli esiti sociali rispetto a quelli economici. Si evidenzia 
soprattutto un effetto positivo sulle certificazioni biologiche, 
riconducibile alla maggiore propensione di queste aziende 
ad adottare pratiche rispettose dell’ambiente. Tale evidenza 
non solo suggerisce la presenza di un orientamento al mul-
ti-accreditamento, ma conferma anche il ruolo delle IG come 
leva strategica per il rafforzamento della sostenibilità olistica 
dei sistemi alimentari (FAO & Origin, 2024).
Nelle aziende che producono vini non di qualità, invece, 
l’agriturismo svolge un ruolo economico più marcato, mi-
gliorando la produttività del lavoro e la stabilità del reddi-
to, compensando così l’assenza dei vantaggi reputazionali 
associati alle IG. Nel complesso, il turismo del vino emerge 

come uno strumento strategico per rafforzare sia la per-
formance economica sia la sostenibilità di lungo periodo, 
soprattutto nelle aree rurali e marginali.

Conclusioni
Questo studio fornisce evidenze del fatto che il turismo del 
vino, inteso come forma di agriturismo, svolge un ruolo 
chiave nel sostenere la sostenibilità socio-economica del-
le aziende vitivinicole in Italia. I risultati indicano non solo 
che i viticoltori hanno una maggiore probabilità di investi-
re nell’agriturismo rispetto agli agricoltori specializzati in 
altri tipi di produzione, ma anche che l’agriturismo sup-
porta la sostenibilità socio-economica delle aziende viti-
vinicole (rispetto alle aziende vitivinicole non coinvolte in 
attività agrituristiche).
La specializzazione nel vino aumenta significativamente la 
probabilità di intraprendere attività agrituristiche, mentre 
l’agriturismo stesso rafforza la resilienza aziendale, la di-
versificazione e la qualità dell’occupazione. Questi effetti 
risultano particolarmente forti per le aziende che produ-
cono vini di qualità, dove il turismo rafforza l’identità terri-
toriale, le pratiche di sostenibilità economica e le relazioni 
dirette con i consumatori. Dal punto di vista delle politiche 
pubbliche, i risultati supportano l’integrazione del turismo 
del vino nelle strategie di sviluppo rurale e turistico (OECD, 
2024), in linea con le recenti normative dell’UE sulle IG e 
sul turismo sostenibile (ad esempio l’Agenda Europea per 
il Turismo 2030/2050). Promuovere i sistemi di qualità 
del vino e incoraggiare esperienze turistiche diversificate 
può generare ricadute positive sulle economie locali senza 
compromettere il patrimonio culturale.
Il caso italiano dimostra che il turismo del vino non è più 
un’attività di nicchia, ma un motore strategico dello svi-
luppo rurale sostenibile, capace di collegare agricoltura, 
turismo e governance territoriale in un quadro coerente e 
orientato al futuro.
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Abstract
Il vino sta acquisendo sempre maggiore importanza nel moderno settore turistico. L’obiettivo di questo studio è analizzare le 
relazioni tra l’adozione di pratiche agrituristiche e la specializzazione vitivinicola in Italia, con particolare attenzione alle performance 
di sostenibilità socio-economica. L’analisi è condotta a livello aziendale utilizzando i dati della Rete Contabile Aziendale Italiana 
(RICA) relativi al periodo 2017-2021 e avvalendosi di un approccio di Propensity Score Matching. I risultati mostrano che le aziende 
vitivinicole sono più propense a perseguire attività agrituristiche rispetto ad altre aziende, con i produttori di vino di alta qualità che 
offrono un’opzione turistica più diversificata. L’enoturismo incide sulla sostenibilità socio-economica, ma con differenze riscontrate 
tra produttori di alta qualità e produttori convenzionali. Ne derivano implicazioni per i decisori politici e gli operatori che elaborano 
strategie di sviluppo locale e cercano di individuare modalità per promuovere un turismo sostenibile.
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